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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  26 marzo 2026 .

      Riparto e assegnazione delle risorse del Fondo regionale 
di protezione civile per l’anno 2025.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, gli 
articoli 2 e 5; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, re-
cante «Codice della protezione civile» così come mo-
dificato e integrato dal decreto legislativo 6 febbraio 
2020, n. 4; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
data 21 ottobre 2022, con il quale il sen. Nello Musume-
ci è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio sen. Nello Musumeci è stato conferito 
l’incarico per la protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, con il quale al Mini-
stro senza portafoglio sen. Nello Musumeci è delegato 
l’esercizio delle funzioni di coordinamento, indirizzo, 
promozione d’iniziative anche normative, vigilanza e 
verifica, nonché di ogni altra funzione attribuita dalle 
vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in materia di protezione civile, superamento delle 
emergenze e ricostruzione civile, nonché per le politiche 
del mare; 

 Visto l’art. 7, comma 1, del richiamato decreto legi-
slativo n. 1/2018, con cui, al fine dello svolgimento del-
le attività di cui all’art. 2 del medesimo codice, gli even-
ti emergenziali di protezione civile si distinguono in tre 
tipologie, definendo di tipo   b)   le emergenze connesse 
con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti 
dall’attività dell’uomo che per loro natura o estensione 
comportano l’intervento coordinato di più enti o ammi-
nistrazioni e debbono essere fronteggiati con mezzi e 
poteri straordinari da impiegare durante limitati e prede-
finiti periodi di tempo, disciplinati dalle regioni e dalle 
Province autonome di Trento e di Bolzano nell’esercizio 
della rispettiva potestà legislativa; 

 Visto l’art. 45 del citato Codice di protezione civi-
le con cui è istituito il «Fondo regionale di protezione 

civile», iscritto nel bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri la cui finalità è contribuire 
al potenziamento del sistema di protezione civile delle 
regioni e degli enti locali, e concorrere agli interventi 
diretti a fronteggiare esigenze urgenti conseguenti alle 
emergenze di cui all’art. 7, comma 1, lettera   b)   del me-
desimo codice; 

 Visto il decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, 
recante: «Disposizioni urgenti per il finanziamento di 
attività economiche e imprese, nonché interventi di ca-
rattere sociale e in materia di infrastrutture, trasporti ed 
enti territoriali»; 

 Visto in particolare l’art. 2, commi da 4 a 7 del cita-
to decreto-legge n. 95/2025, con cui vengono emanate 
apposite disposizioni inerenti al Fondo regionale di pro-
tezione civile di cui all’art. 45 del decreto legislativo 
n. 1/2018; 

 Considerato che il comma 4 del citato art. 2 finanzia 
per euro 20 milioni il citato Fondo regionale di prote-
zione civile; 

 Considerato che il comma 5 del citato art. 2 prevede, 
alla lettera   a)  , la destinazione di una quota pari al 40 
per cento delle risorse di cui al comma 4 al potenzia-
mento del sistema di protezione civile delle regioni e 
degli enti locali, nonché, alla lettera   b)  , la destinazione 
della rimanente quota pari al 60 per cento al concorso 
agli interventi e alle misure diretti a fronteggiare esi-
genze urgenti conseguenti alle emergenze derivanti da 
eventi di cui all’art. 7, comma 1, lettera   b)  , del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per i quali sia stata dichiarata 
o riconosciuta un’emergenza di rilievo regionale succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 
n. 95/2025, a condizione che la regione abbia provvedu-
to alla regolazione prevista dagli articoli 24, comma 9, 
e 25, comma 11, del citato decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civi-
le e le politiche del mare del 13 gennaio 2026 recante: 
«Criteri di riparto e modalità di trasferimento delle ri-
sorse del Fondo regionale di protezione civile per l’anno 
2025, ai sensi dell’art. 2, comma 7, del decreto-legge 
30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 2025, n. 118»; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 3, del citato decre-
to del 13 gennaio 2026, che prevede che con successivo 
decreto del Ministro per la protezione civile e le poli-
tiche del mare si provvede a ripartire ed assegnare le 
risorse pari a 12 milioni di euro alle regioni interessate, 
per l’annualità 2025, entro il 30 marzo 2026; 

 Vista la nota prot. 2188 del 19 gennaio 2026 con cui 
il Dipartimento della protezione civile ha chiesto alla 
Commissione di protezione civile di comunicare alle 
regioni la necessità di trasmettere, entro il 31 genna-
io 2026, ai sensi dell’art. 2, comma 5, del decreto del 
13 gennaio 2026, in relazione agli stati d’emergenza 
regionali dichiarati o riconosciuti successivamente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legge 30 giugno 
2025, n. 95, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 149 
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del 30 giugno 2025, e comunque entro il 31 dicembre 
2025, gli atti adottati, l’istruttoria regionale e il fabbi-
sogno ammissibile, attestando sia il rispetto di quanto 
prescritto dal suddetto decreto nella valutazione dei pre-
supposti di cui all’art. 7, comma 1, lettera   b)  , del decreto 
legislativo n. 1/2018 e dell’entità del fabbisogno ammis-
sibile per le misure e degli interventi di cui all’art. 25, 
comma 2, lettera   a)  ,   b)   e   c)   del medesimo decreto legi-
slativo, sia l’aver provveduto alla regolazione prevista 
dagli articoli 24, comma 9, e 25, comma 11, del citato 
decreto legislativo n. 1/2018; 

 Considerato che le Regioni Basilicata, Emilia-Roma-
gna, Lombardia, Umbria, Valle d’Aosta e Veneto pre-
sentano i requisiti previsti dal citato art. 2, comma 5, 
lettera   b)  , decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118; 

 Considerato che il Dipartimento della protezione ci-
vile ha effettuato l’istruttoria a carattere speditivo volta 
a verificare che sia stato attestato il rispetto di quanto 
prescritto dal decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, 
n. 118, nella valutazione dei presupposti di cui all’art. 7, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 1/2018 e 
dell’entità del fabbisogno ammissibile per le misure e 
degli interventi di cui all’art. 25, comma 2 lettera   a)  ,   b)   
e   c)   del medesimo decreto legislativo; 

 Considerato che le citate Regioni Basilicata, Emilia-
Romagna, Lombardia, Umbria, Valle d’Aosta e Veneto 
hanno svolto l’istruttoria tenendo conto dei criteri stabi-
liti dall’art. 2 del decreto del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare del 13 gennaio 2026; 

 Viste le note della Regione Basilicata prot. n. 25061 
del 5 febbraio 2026, della Regione Emilia-Romagna 
prot. n. 81032 e prot. n. 81063 del 30 gennaio 2026, 
della Regione Lombardia prot. n. 2127 del 30 gennaio 
2026, della Regione Umbria prot. n. 22669 del 30 gen-
naio 2026, della Regione autonoma Valle d’Aosta prot. 
n. 416 del 29 gennaio 2026 e della Regione Veneto prot. 
n. 50176 del 30 gennaio 2026, con cui sono stati tra-
smessi i fabbisogni per le misure di cui alle lettere   a)  , 
  b)   e   c)   del comma 2 dell’art. 25 del decreto legislativo 
n. 1/2018; 

 Considerato che al fine di completare le istruttorie 
per le Regioni Basilicata e Umbria si è reso necessa-
rio richiedere documentazione integrativa con note di-
partimentali rispettivamente prot. n. 7737 e n. 7738 del 
16 febbraio 2026; 

 Visto che la Regione Basilicata ha dato riscontro 
con le note prot. n. 38338 del 23 febbraio 2026, prot. 
n. 44073 del 2 marzo 2026 e prot. n. 47545 del 5 marzo 
2026 e che la Regione Umbria ha dato riscontro con le 
note prot. n. 51090 del 20 febbraio 2026 e n. 60417 del 
2 marzo 2026; 

 Visto che, anche alla luce delle integrazioni pervenute, 
le citate Regioni Basilicata, Emilia-Romagna, Lombar-
dia, Umbria, Valle d’Aosta e Veneto hanno rappresen-
tato un fabbisogno complessivo di euro 91.766.687,72 
per le misure di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 2 
dell’art. 25 del decreto legislativo n. 1/2018; 

 Tenuto conto che le risorse finanziarie stanziate non 
consentono di soddisfare le esigenze rappresentate dalle 
Regioni per le tre misure previste dal citato decreto del 
13 gennaio 2026 e pertanto si rende necessario ripartire 
le stesse in modo proporzionale escludendo, quindi, dal 
riparto i fabbisogni relativi alla lettera   c)   del comma 2 
dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1/2018; 

 Visti gli esiti delle riunioni tenutesi con la Commis-
sione di protezione civile in data 12 e 29 gennaio 2026, 
12 febbraio 2026 e 2 marzo 2026; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata dal Diparti-
mento della protezione civile sulle richieste formulate 
dalle regioni interessate, per cui si provvede ad effet-
tuare il riparto delle somme disponibili, pari ad euro 
12 milioni, di cui al citato decreto del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare del 13 gennaio 
2026, in misura proporzionale ai fabbisogni ammissibili 
accertati, pari a euro 14.351.860,32; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riparto ed assegnazione delle risorse finanziarie pari 

ad euro 12 milioni, di cui al decreto del Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare del 
13 gennaio 2026.    

     1. Per le motivazioni indicate in premessa le risorse 
finanziarie, pari a 12 milioni di euro, di cui al decreto 
del Ministro per la protezione civile e le politiche del 
mare del 13 gennaio 2026, sono ripartite ed assegnate 
alle Regioni Basilicata, Emilia-Romagna, Lombardia, 
Umbria, Valle d’Aosta e Veneto secondo quanto indi-
cato nell’allegato 1 che costituisce parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 2.
      Attività di monitoraggio    

     1. Le regioni sono tenute a verificare l’effettivo uti-
lizzo delle risorse trasferite ai sensi del presente provve-
dimento e relazionano al Dipartimento della protezione 
civile, con cadenza semestrale.   

  Art. 3.
      Controlli e pubblicazione    

     1. Il presente decreto è trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione ed è pubblicato sui siti istitu-
zionali delle amministrazioni e nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2026 

 Il Ministro: MUSUMECI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg. n. 1221 
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 ALLEGATO 1

  

N. EVENTI DESCRIZIONE EVENTO
FABBISOGNO COMPLESSIVO 

RICHIESTO
lettere a), b), c)

FABBISOGNO COMPLESSIVO 
AMMISSIBILE

lettere a), b)

FABBISOGNO COMPLESSIVO 
AMMISSIBILE RIPARTITO

lettere a), b)

BASILICATA 1 Incendio 9 luglio 2025 € 300.000,00 € 300.000,00 € 250.838,56

1 Meteo-idro 16-17 giugno 2025 4.743.603,93 € € 3.386.250,04 € 2.831.340,30

2 Meteo-idro 24 agosto 2025 5.355.820,29 € € 3.593.820,29 € 3.004.895,71

LOMBARDIA 1 Meteo-Idro 10-13/22-27 settembre 2025 5.056.327,95 € € 1.531.327,95 € 1.280.387,00

1 Tromba d'aria 7 luglio 2025 215.391,99 € € 80.391,99 € 67.218,04

2 Meteo-idro 20-21 agosto 2025 1.730.075,78 € € 1.730.075,78 € 1.446.565,73

3 Meteo-idro 11 settembre 2025 1.287.926,30 € € 1.200.176,30 € 1.003.501,66

1 Meteo-idro 16-17 aprile 2025 11.415.433,15 € € 0,00 € 0,00

2 Incendi boschivi 17 agosto 2025 283.238,98 € € 145.855,35 € 121.953,82

3 Meteo-idro 19 agosto 2025 266.522,35 € € 266.522,35 € 222.846,94

1 Meteo-idro 6-8 e 21 luglio 2025 € 1.243.282,74 € 1.039.544,18

2 Meteo-idro 24-25 luglio 2025 € 131.430,00 € 109.892,37

3 Meteo-idro 21 agosto 2025 35.665.686,65 € € 376.227,53 € 314.574,57

4 Meteo-idro 9 e 10 settembre 2025 15.868.371,00 € € 366.500,00 € 306.441,11

TOTALE AMMISSIBILE € 91.766.687,72 € 14.351.860,32 € 12.000.000,00

VENETO

9.578.289,35 €

FONDO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE ANNO 2025
ai sensi dell'articolo 2, comma 7, del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118

EMILIA-ROMAGNA

UMBRIA

VALLE D'AOSTA

  26A02230  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di econazolo, 
«Pevaryl».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 238/2026 del 23 aprile 2026  

 È autorizzata la variazione tipo IB Q.II.e.6.a.2 con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale PEVARYL nella confezione 
di seguito indicata. 

 Confezione: «1% crema» tubo in Al da 70 g - A.I.C. n. 023603246 
(base 10) 0QJB1G (base 32). 

 La descrizione della confezione A.I.C. n. 023603018, già autoriz-
zata, è modificata 

  da:  
 «1% crema» tubo da 30 g 

  a:  
 «1% crema» tubo in Al da 30 g 

 Principio attivo: econazolo. 
 Codice pratica: N1B/2026/55. 
 Titolare A.I.C.: Karo Healthcare AB con sede legale e domicilio 

fiscale in Box 16184, Stoccolma, 103 24, Svezia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione autorizzata all’art. 1 della determina, di cui al 
presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della rim-
borsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione autorizzata all’art. 1 della determina, di cui al 
presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della for-
nitura: SOP (medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non da 
banco). 


